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Oggetto: Licenza fiscale per vendita di alcolici in occasione di 

manifestazione temporanee come sagre ed eventi 

tradizionali 2019 - Quesito.  

 

Con la presente si riscontra la nota in riferimento, con la quale codesto 

Ente ha chiesto di conoscere se l’organizzatore di manifestazioni 

temporanee, come sagre ed eventi tradizionali, dove si intenda effettuare la 

vendita/somministrazione di prodotti alcolici, debba richiedere una licenza 

fiscale per ogni evento e partecipante, o se sia ammissibile il rilascio di una 

licenza fiscale “una tantum”, utilizzabile per tutti gli eventi realizzati da uno 

stesso organizzatore, anche in luoghi diversi. 

Direzione Interregionale per il Veneto e il Friuli 
Venezia Giulia 

Ufficio delle Dogane di Trieste 
Sezione Servizi di Supporto 
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Nell’ambito della specifica disciplina, le disposizioni fiscali vigenti in 

materia di accisa prevedono che l’esercizio dei punti vendita o 

somministrazione di prodotti alcolici assoggettati ad accisa - cioè ad accisa 

già assolta - (grappe, acquaviti, liquori, alcole etilico, birra, vino, prodotti 

alcolici intermedi, come i vini aromatizzati e liquorosi - bevande fermentate 

diverse dal vino e dalla birra, come i sidri, aromi, profumerie alcoliche etc.), 

siano assoggettati al rilascio di una specifica autorizzazione fiscale, oltre 

alle autorizzazioni amministrative specificatamente previste. 

In particolare la predetta licenza fiscale, prevista dall’ articolo 29 comma 

2, del Testo Unico delle Accise D.lgs. n. 504/1995, è prevista 

singolarmente per: 

 Gli esercizi di vendita o somministrazione di cui trattasi (bar, 

enoteche, negozi, supermercati etc.) che corrispondono ad esercizi 

commerciali stabiliti in uno o più locali fissi individuati da un numero 

civico cittadino; 

 Le attività ambulanti o temporanee per la partecipazione a 

manifestazioni, fiere, mostre, mercati. Tali attività sono individuate 

solitamente da una o più postazioni/spazi di aree pubbliche cittadine 

avute in concessione per un tempo determinato al fine dell’ esercizio 

dell’attività in argomento. Nel merito si segnala che per tali attività la 

licenza fiscale di cui all’ art. 29, comma 4 del D.lgs. n. 504/95 deve 

essere rilasciata agli operatori in possesso dell’autorizzazione 

all’esercizio dell’attività di vendita di bevande alcoliche. 

Pertanto, per la seconda fattispecie, è ammesso il rilascio di una licenza 

fiscale solo per ciascun evento, dove l’operatore autorizzato è presente ed 

esercita l’attività, in un luogo individuato secondo le sopracitate 

disposizioni, o, se l’evento è periodico, limitatamente ad un luogo e ad un 

periodo dell’anno prestabilito per più anni. 

Nel caso in cui le attività in questione, ancorché non continuativamente, 

si svolgano all’interno di spazi dedicati stabilmente a manifestazioni  

espositive, gestiti e disponibili dagli enti a ciò preposti, quali Enti Fiera, si 

ritiene che la licenza possa essere attribuita all’ente stesso che ne faccia 

richiesta, in luogo dei  singoli soggetti espositori, rimanendo salvo il fatto 

che, nella fattispecie in esame, in capo all’ente stesso, titolare della licenza, 
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ricade la responsabilità sulla liceità del consumo delle bevande alcoliche 

distribuite dai diversi soggetti espositori, anche sotto il profilo della 

disciplina sulle accise. 

In tale ultimo caso, l’Ente richiedente, dovrà necessariamente essere in 

possesso delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività di vendita di bevande 

alcoliche nonché delle altre autorizzazioni previste e di competenza di 

Autorità diverse da questa Agenzia. 

 

  

  Il Direttore dell’Ufficio 

 Lucia Napolitano 
“Firmato digitalmente” 


